
   
 

  Report del tavolo di co-design  
con la Pubblica Amministrazione 

 

 

 

 

 

 

OPENGOV LIVING LAB 
ARVIER  

6 FEBBRAIO 2026 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   
 

  Report del tavolo di co-design  
con la Pubblica Amministrazione 

 

Premessa e nota metodologica 

Gli Open Data favoriscono la trasparenza della Pubblica Amministrazione e rappresentano lo 

strumento attraverso cui gli enti rendono accessibili informazioni di interesse pubblico. 

Persistono tuttavia numerose criticità nella gestione informativa, dovute all’assenza di processi 

standardizzati e realmente efficaci nelle fasi di raccolta, pubblicazione e aggiornamento dei 

dati. Nel Comune di Arvier, gli open data non rappresentano ancora un valore sociale ed 

economico pienamente consolidato, ma piuttosto un percorso di apprendimento e 

collaborazione che il progetto Agile Arvier intende orientare e strutturare attraverso 

l’organizzazione di Living Lab (LL) dedicati all’importanza degli Open Data, promuovendo 

una diffusione multilivello della cultura del dato e di modelli di governance aperta.  

Si sottolinea che il LL è uno spazio aperto alla partecipazione dei diversi attori del 

territorio, centrato sull’utente e fortemente radicato nel contesto reale, che riconosce la 

comunità non come semplice destinataria, ma come protagonista attiva nella produzione di 

conoscenza. Attraverso questo approccio, il LL mira a promuovere la cultura del dato come 

strumento concreto e operativo per il miglioramento delle politiche pubbliche e delle pratiche 

territoriali. 

Il presente report restituisce gli esiti del secondo incontro di co-design (2° LL), svolto il 6 

febbraio 2026 dalle 17:00 alle 20:00 presso la sala Polivalente Saint Antoine, il quale ha visto 

il coinvolgimento della cittadinanza di Arvier, in continuità con il confronto avviato con la 

Pubblica Amministrazione, favorendo l’emersione di temi di interesse e fabbisogni informativi 

del territorio. Gli esiti raccolti saranno validati e integrati con quanto emerso nel primo 

incontro; si procederà quindi, da un lato, all’individuazione dei dati ritenuti prioritari per 

l’alimentazione della piattaforma Open Data e, dall’altro, all’analisi dei bisogni informativi per 

i quali non risultano attualmente disponibili dati grezzi, avviando le necessarie attività di 

reperimento e/o costruzione del dato di base. 

Obiettivo generale: realizzazione di una Piattaforma OpenGov, intesa come infrastruttura 

pubblica permanente per l’innovazione civica e istituzionale, in grado di raccogliere dati e temi 

caricati e aggiornati in un’ottica di sostenibilità dello strumento, sulla base di quanto emerso 

dal tavolo di co-design e dai successivi Living Lab. 

Obiettivi Specifici: ampliamento della gamma dei dataset e dei fabbisogni informativi del 

territorio, raccogliendo contributi direttamente da chi lo vive quotidianamente; validazione dei 

dati e temi emersi nel 2° LL. 

 

Struttura e strumenti 

Al fine di garantire coerenza metodologica e continuità operativa, il tavolo di confronto e 

relativo strumento è stato articolato attorno ai tre macro-ambiti di interesse:  
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1. Ambiente, Energia e Territorio, con particolare attenzione alla gestione sostenibile 

delle risorse, alla cura del territorio e alla relazione tra infrastrutture, servizi e aree 

marginali; 

2. Vivere il borgo, inteso come insieme dei servizi alla cittadinanza, qualità della vita, 

accessibilità e mantenimento della vitalità sociale, soprattutto in relazione alle frazioni; 

3. Economia locale, turismo e cultura, come leva per rafforzare l’attrattività del territorio, 

valorizzare le risorse locali e generare nuove opportunità, anche in chiave digitale; 

Il tavolo è stato concepito tenendo conto della diversa tipologia di destinatari e della variabilità 

della partecipazione, come uno spazio di confronto aperto capace di accompagnare i 

partecipanti da una fase divergente, dedicata alla libera emersione di dati ed esigenze, a una 

fase convergente, orientata alla selezione delle priorità in base al loro grado di rilevanza e utilità 

per la comunità. 
 

 

Lo strumento è stato progettato in un’ottica di flessibilità attraverso una struttura adattabile 

all’andamento del confronto. Le domande-stimolo hanno svolto la funzione di tracce 

leggere, utili a orientare il dialogo senza irrigidirlo, favorendo la partecipazione attiva in un 

ambiente accogliente e inclusivo.  La conversazione ha quindi approfondito, per ciascun ambito, 

i dati e i bisogni ritenuti prioritari, mettendoli in relazione con le dinamiche storiche e attuali 

che caratterizzano Arvier e il contesto più ampio della Valle d’Aosta. L’analisi ha considerato 

sia gli ostacoli che oggi ne limitano l’utilizzo, in termini di accesso e comprensione, sia le 

potenzialità di sviluppo e miglioramento delle decisioni pubbliche.  

 

Al tavolo hanno partecipato un totale di 10 persone, plasmando un gruppo eterogeneo capace 

di intrecciare sguardi locali e competenze istituzionali e accademiche. Erano presenti cittadini 

e cittadine di Arvier, affiancati da altri rappresentanti dei comuni limitrofi, tra cui la dirigente 

scolastica della scuola secondaria di primo grado di Villeneuve e un referente di ARPA, 

portatori di una conoscenza diretta delle dinamiche educative e ambientali del territorio. Hanno 

inoltre contribuito due ricercatori del progetto Agile Arvier che, per il mese di febbraio, 

risiedono nel borgo affrontando l’analisi della risorsa e del sistema idrico della valle. 

Nell’ambito dello stesso progetto, la partecipazione di rappresentanti dell’Università di 

Bolzano e della Regione ha ulteriormente arricchito il dialogo consentendo di collegare e 

approfondire le istanze emerse alle altre linee di lavoro in corso. Questa pluralità ha favorito 
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uno scambio multilivello e intersettoriale generando una lettura delle potenzialità e criticità del 

territorio. 

 

 

 

Risultati emersi 

La prima parte dell’incontro ha visto i partecipanti confrontarsi liberamente sulle domande 

guida relative ai tre macro-ambiti di interesse:  

1. Ambiente, energia e territorio – Quali dati sarebbero più utili per migliorare la vita 

quotidiana della comunità e supportare le decisioni della Pubblica Amministrazione? 

2. Vivere il borgo – Quali dati aperti possono rendere il territorio più inclusivo, 

accessibile e vivibile per chi lo abita, oggi e in prospettiva futura? 

3. Economia locale, turismo e cultura – Quali dati aperti possono sostenere 

l’economia del territorio, valorizzare le risorse locali e promuovere il turismo e la 

cultura del borgo? 

Le risposte raccolte hanno permesso di far emergere sia i principali bisogni informativi e temi 

di interesse della comunità, sia dati concreti già identificabili, fornendo una prima fotografia 

dei contenuti ritenuti più rilevanti per la vita quotidiana, la fruizione del borgo e lo sviluppo 

del territorio.  

 AMBIENTE, 

ENERGIA, 

TERRITORIO 

VIVERE IL BORGO ECONOMIA 

LOCALE, 

TURISMO, 

CULTURA 
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Dati -Superficie boschiva; 

-Superficie a prato; 

-Superficie incolte; 

-Consumi energetici 

nelle diverse fasce 

orarie; 

-Classificazioni 

energetiche degli edifici. 
 

-Servizi di mobilità locale 

(notturno e festivi); 

-Dati popolazione. 

-Elenco beni storico-

culturali; 

-Strutture ricettive; 

-Flussi turistici. 

 

Bisogni 

informativi 
-Piste Ciclabili; 

-Dati sulle abitudini di 

spostamento (auto > 

piedi, bici); 

-Rischio idrogeologico; 

-Mappatura incendi 

-Mappatura emergenze 

(alluvioni, frane, 

valanghe) 

- Mappatura delle 

girandole per irrigazione; 

-Disponibilità di acqua 

potabile; 

- Stato dei torrenti. 

-Digitalizzazione e 5G; 

-Organizzazione familiari 

(presenza adulti in casa a 

pranzo e nel pomeriggio); 

-Mappature società 

sportive e servizi 

aggregativi; 

-Mappatura mobilità 

interna (borgo-frazioni); 

-Possibilità di servizi di 

trasporto a chiamata 

gratuito in tutte le 

frazioni di Arvier e 

dintorno. 

-Mappatura dei 

villaggi abbandonati 

(frazioni). 

 

Vengono di seguito sintetizzati i temi e le questioni emerse dal dialogo di approfondimento, 

successivo al primo momento di elaborazione personale. L’analisi segue, per garantire 

coerenza al processo, il sistema di valutazione adottato nel precedente incontro (interesse basso 

- interesse alto) con la Pubblica Amministrazione (PA). In questa sede si intende specificare 

che la voce “interesse basso” non significa che per l’amministrazione sia irrilevante quel dato 

argomento; piuttosto che, nell’ambito del primo Living Lab, la PA ha dovuto concentrare 

l’attenzione su altri temi attualmente più strategici. 

Viene inoltre sottolineato come i dati emersi durante l’incontro siano strettamente connessi e 

interdipendenti rispetto ai tre macro-ambiti delineati a monte, evidenziando come ciascuna 

questione si inserisca in un quadro complesso e dinamico, in cui i diversi fattori si influenzano 

reciprocamente e contribuiscono a definire la realtà attuale della regione. 

 

 

 

 

* 

(interesse basso) 

** 
(interesse medio-basso) 

*** 
(interesse medio) 

**** 
(interesse alto) 
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Approfondimento AMBIENTE, ENERGIA, TERRITORIO 

 DATO / BISOGNO 

INFORMATIVO 

APPROFONDIMENTO 

-Superficie a prato 

-Superficie incolte 

 

**** 
(interesse alto) 

 

Bisogno informativo: Disporre di dati aggiornati sulla 

superficie a prato e incolta, al fine di individuare le aree del 

territorio interessate da fenomeni di abbandono, rispetto alla 

storica vocazione agricola locale.  
 

Strategia di utilizzo: Le informazioni risultano strategiche 

per orientare azioni di tutela e valorizzazione del paesaggio, 

nonché per attivare potenziali percorsi di rigenerazione 

territoriale nel medio-lungo periodo. 
-Superficie boschive 

-Rischio idrogeologico 

-Mappatura incendi 

-Mappatura emergenze 

(alluvioni, frane, 

valanghe) 

 

**** 
(interesse alto) 

 

Bisogno informativo: Nella Valle d’Aosta la delimitazione 

degli ambiti inedificabili (LR 11/1998) si fonda 

sull’integrazione di più livelli informativi — superficie 

boschiva, rischio idrogeologico, mappatura degli incendi e 

delle emergenze (alluvioni, frane, valanghe) — letti come 

sistema unico di vulnerabilità territoriale. La progressiva 

riduzione della gestione tradizionale dei boschi ha indebolito 

la funzione protettiva del territorio, aumentando l’esposizione 

ai rischi naturali.  

 

Strategia di utilizzo: Utilizzare dati ambientali integrati a 

supporto del monitoraggio degli ecosistemi e dei processi di 

pianificazione, orientando politiche di tutela e valorizzazione 

di un territorio montano fragile ma di elevato valore 

paesaggistico. 

-Piste Ciclabili 

-Dati sulle abitudini di 

spostamento (auto > 

piedi, bici) 

 

*** 
(interesse medio) 

 

 

Bisogno informativo: Disporre di dati (anche spazializzati) 

sulle piste ciclabili esistenti, sulla loro continuità lungo il 

territorio e sui flussi di utilizzo, al fine di valutare il 

potenziale della mobilità ciclabile come alternativa agli 

spostamenti in auto. Nel confronto è emersa una riflessione 

sull’effettiva domanda da parte della cittadinanza, affiancata 

alla possibilità di valorizzare tali infrastrutture in una 
prospettiva di turismo sostenibile e slow. Parallelamente, il 
gruppo ha evidenziato la necessità di individuare 
indicatori in grado di intercettare eventuali cambiamenti 
nelle abitudini di spostamento, in particolare il passaggio 
dall’uso dell’automobile a modalità più sostenibili 
(bicicletta e camminata). 
 

Strategia di utilizzo: Utilizzare i dati sulle infrastrutture 

ciclabili e sui flussi di utilizzo per supportare la pianificazione 

di collegamenti più continui e sicuri, promuovere forme di 

mobilità attiva e integrare l’offerta locale con percorsi turistici 

a basso impatto ambientale. 
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Altri dati utili: In assenza di dati diretti, sono stati individuati 

alcuni dati utili a cogliere tali dinamiche, tra cui: 

-Uso e localizzazione delle colonnine elettriche; 

-Andamento della domanda presso i distributori di 

Carburante; 

-le tendenze di acquisto di componentistica per biciclette 

presso le attività commerciali locali. 

-Consumi energetici 

nelle diverse fasce orarie 

-Classificazione 

energetiche degli edifici 

 

 

** 
(interesse medio-basso) 

 

 

Bisogno informativo: Disporre di dati sui consumi energetici 

articolati per fasce orarie, al fine di individuare eventuali 

riduzioni dei consumi e analizzare l’incrocio tra domanda e 

offerta energetica, anche in un’ottica di maggiore integrazione 

delle fonti alternative. Parallelamente, la classificazione 

energetica degli edifici rappresenta una base conoscitiva 

essenziale per il monitoraggio delle prestazioni del patrimonio 

edilizio e per l’individuazione delle priorità di intervento. 

 

Strategia di utilizzo: Utilizzare tali informazioni per 

supportare politiche di efficientamento energetico, orientare 

interventi di riqualificazione degli edifici e promuovere 

modelli di autoconsumo e produzione locale di energia 

rinnovabile. 

- Mappatura delle 

girandole per irrigazione 

-Disponibilità di acqua 

potabile 

- Stato dei torrenti 
 

* 

(interesse basso) 

 

Bisogno informativo: Raccogliere dati aggiornati sulla 

risorsa idrica, con particolare attenzione alla disponibilità di 

acqua potabile e allo stato dei torrenti. Particolare rilievo 

viene dato alla localizzazione delle girandole per l’irrigazione 

a pioggia, in quanto il loro utilizzo può incidere 

significativamente sullo spreco idrico e sulla gestione 

sostenibile delle risorse.  

 

Strategia di utilizzo: I dati raccolti potranno essere utilizzati 

per monitorare e gestire in modo più efficiente la disponibilità 

di acqua, ottimizzare i sistemi di irrigazione, prevenire 

sprechi e supportare interventi di manutenzione e tutela dei 

corsi d’acqua. 

 

Altri dati utili: Oltre alla localizzazione e allo stato delle 

girandole, risulta importante raccogliere informazioni al fine 

di avere un quadro completo della risorsa idrica e delle sue 

caratteristiche per usi potabili, agricoli e ambientali: 

-Quantità e qualità delle acque 

 

 

 

Approfondimento VIVERE IL BORGO 

 DATO / BISOGNO APPROFONDIMENTO 
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INFORMATIVO 

-Servizi di mobilità 

locale (notturno e 

festivi) 

-Mappatura mobilità 

interna (borgo-frazioni) 

-Possibilità di servizi di 

trasporto a chiamata 

gratuito in tutte le 

frazioni di Arvier e 

dintorni 

 

**** 
(interesse alto) 

 

Bisogno informativo: Il territorio è caratterizzato da un’unica 

direttrice principale, a cui si collegano numerose valli laterali 

con infrastrutture minori. La mobilità quotidiana dipende in 

larga misura dall’uso dell’auto privata, sia per i pendolari sia 

per i flussi turistici, mentre la realizzazione di alternative 

infrastrutturali risulta limitata dai vincoli ambientali e dalla 

conformazione geografica. La ridotta accessibilità tra il borgo 

principale e le frazioni contribuisce al progressivo 

spopolamento dei nuclei minori e genera criticità 

particolarmente rilevanti per le famiglie con studenti che 

devono raggiungere Villeneuve, sede della scuola secondaria 

di primo grado. 

Diventa cruciale comprendere la reale domanda di mobilità 

sul territorio. A tal fine, è necessario raccogliere dati 

dettagliati sui servizi di trasporto locale, inclusi i collegamenti 

notturni e festivi, sulla mobilità interna tra borgo e frazioni e 

sulle esigenze di trasporto pubblico della popolazione 

residente, con particolare attenzione alla fattibilità di servizi a 

chiamata gratuiti estesi a tutte le frazioni di Arvier e dei 

comuni limitrofi. 
 

Strategia di utilizzo: I dati raccolti potranno supportare la 

pianificazione e l’implementazione di soluzioni di mobilità 

più efficaci e sostenibili, includendo sia potenziamenti dei 

collegamenti pubblici esistenti sia servizi a chiamata gratuiti 

mirati alle frazioni più isolate. 

 

Altri dati utili: In assenza di dati diretti, sono stati individuati 

alcuni dati utili a cogliere tali dinamiche, tra cui: 

-intensità localizzazione attività economiche; 

-intensità localizzazione servizi; 

(da mettere in relazione con gli indirizzi di residenza 

per valutare il livello di spostamento) 

-Organizzazione 

familiare (presenza 

adulti in casa a pranzo e 

nel pomeriggio) 

-Mappature società 

sportive e servizi 

aggregativi 

 

*** 
(interesse medio) 

 

Bisogno informativo: Raccogliere dati sulla presenza di 

adulti in casa durante le fasce orarie in cui gli studenti tornano 

da scuola, per comprendere quante famiglie dispongono di 

supporto diretto a pranzo e nel pomeriggio. Contestualmente, 

è necessario analizzare la disponibilità e l’offerta di servizi 

aggregativi e attività sportive sul territorio, attualmente 

limitata, al fine di identificare i servizi e la loro posizione. 

 

Strategia di utilizzo: dati raccolti potranno essere utilizzati 

per pianificare interventi mirati di ampliamento dell’offerta di 

servizi aggregativi e sportivi, ottimizzare la fruizione e 

spostamento verso le strutture esistenti e supportare politiche 

territoriali che favoriscano la coesione sociale e la sicurezza 

dei minori. 
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Altri dati utili: In assenza di dati diretti, sono stati individuati 

alcuni dati utili a cogliere tali dinamiche, tra cui: 

- Composizione del nucleo familiare; 

- Fasce d’età dei componenti; 

- Localizzazione di domicilio e luogo di lavoro dei 

membri della famiglia. 

-Dati popolazione 

 
*** 
(interesse medio) 

 

Bisogno informativo: Disporre di dati aggiornati sulla 

popolazione residente, con particolare attenzione ai flussi 

demografici, alla natalità e alla struttura per fasce d’età. Nel 

2025, Arvier ha registrato zero nascite, un dato che evidenzia 

il progressivo invecchiamento della popolazione e il rischio di 

spopolamento dei nuclei familiari più giovani. Queste 

informazioni sono essenziali per comprendere le dinamiche 

sociali del territorio e monitorare l’evoluzione della comunità 

nel medio-lungo periodo. 

 

Strategia di utilizzo: I dati demografici potranno supportare 

la definizione di politiche mirate a incentivare la natalità, 

sostenere le famiglie e migliorare la qualità dei servizi socio-

educativi. Essi rappresentano inoltre uno strumento utile per 

pianificare interventi specifici nelle frazioni più isolate, volte 

a contrastare lo spopolamento e orientare iniziative di 

valorizzazione del territorio. 

-Digitalizzazione e 5G 

 
** 
(interesse medio-basso) 

 

Bisogno informativo: Di interesse l’analisi di dati che 

rilevino la presenza e il flusso di nomadi digitali e turismo 

connessi, con particolare attenzione all’utilizzo delle 

infrastrutture digitali e alla copertura 5G sul territorio.  

 

Strategia di utilizzo: Queste informazioni permettono di 

comprendere il potenziale attrattivo del borgo per nuovi flussi 

di visitatori e professionisti che lavorano da remoto, 

identificando eventuali gap nell’offerta di connettività e 

servizi digitali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approfondimento ECONOMIA LOCALE, TURISMO E CULTURA 
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DATO / BISOGNO 

INFORMATIVO 

APPROFONDIMENTO 

-Strutture ricettive 

-Flussi turistici 

 

**** 
(interesse alto) 

 

Bisogno informativo: Disporre di dati aggiornati sulle 

strutture ricettive, articolati su base mensile, al fine di tenere 

conto della stagionalità che caratterizza parte dell’offerta 

locale, integrando le informazioni con i servizi effettivamente 

erogati. A questi si affiancano i dati sui flussi turistici, 

fondamentali per comprendere l’andamento delle presenze nel 

corso dell’anno, le tipologie di visitatori e i periodi di 

maggiore pressione sul territorio. 

 

Strategia di utilizzo: Queste informazioni consentono di 

costruire un quadro più preciso della capacità ricettiva, della 

domanda turistica e delle potenzialità di sviluppo del 

comparto. 

 

Altri dati utili: In un’ottica di attrazione di investimenti 

privati per il recupero e riuso del patrimonio edilizio esistente: 

- Presenza e localizzazione di edifici e appartamenti 

sfitti 

-Mappatura dei villaggi 

abbandonati (frazioni) 

 

* 

(interesse basso) 

 

 

Bisogno informativo: Disporre di una mappatura aggiornata 

dei villaggi e delle frazioni abbandonate in area montana, al 

fine di ricostruirne la distribuzione territoriale e valutarne il 

potenziale di riattivazione. In passato, questi insediamenti 

rappresentavano possibili ambiti di rivitalizzazione legati a 

forme di turismo slow e sostenibile. 

 

Strategia di utilizzo: la disponibilità di dati strutturati 

consentirebbe di riaprire una riflessione su scenari di recupero 

compatibili con il contesto ambientale e paesaggistico 

-Elenco beni storico 

culturali 

 

* 

(interesse basso) 

 

Bisogno informativo: Elenco strutturato e aggiornato dei 

beni storico-culturali presenti sul territorio, comprensivo di 

localizzazione, stato di conservazione e livello di fruibilità.  

 

Strategia di utilizzo: Tale mappatura consentirebbe di 

ricostruire in modo sistematico il patrimonio locale, oggi 

percepito come frammentato, e di valutarne il potenziale in 

termini di valorizzazione culturale e turistica. 

 


